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Riunione conclusiva entro il 4 agosto « ,, >: 

Fissati da maggioranza 
e DC i tempi per 
la sigla dell'intesa 

Ribadito il consenso sul testo dell'accordo istituzionale — Al
l'esame del consiglio regionale la legge sull'abusivismo edilizio 

Sigla dell'Intesa Istituzionale alla Regione ed elezione del nuovo ufficio di presidenza del con
siglio si concluderanno la settimana prossima. Un breve rinvio, infatti, è stato chiesto ieri 
dalla delegazione dello scudocrociato al partiti della maggioranza. Motivo della richiesta al
cune difficoltà tecniche (che comunque hanno precisato gli esponenti de non riguardano i con
tenuti dell'intesa) nate all'interno del maggior partito di opposizione. La coalizione ha preso 
atto della proposta democristiana, e si è deciso di chiedere unitariamente alla conferenza dei 
capigruppo - della Pisana — 
che si riunisce stamane — 
un'inversione nell'ordine del 
giorno dei lavori del con
siglio. , 

Oggi e domani l'assemblea 
regionale discuterà una serie 
di delibere importanti, sulle 
quali già si è trovato l'accordo 
nelle commissioni consiliari, e 
passerà quindi ad approvare 
la legge sull'abusivismo edi
li/io: un provvedimento mes
so a punto con il contributo di 
tutti i gruppi democratici, che 
avrà una influenza rilevante 
sul futuro assetto Urbanistico 
della Regione. Il problema 
dellurficio di presidenza, la 
legge sugli ospedali e quella 
per l'istituzione dell'ente di 
sviluppo agricolo saranno inve
ce al centro di tre nuove se
dute dell'assemblea che con 
ogno probabilità — in questo 
senso si sono pronunciati ieri 
i cinque partiti — si terran
no il 4. 5 e 6 agosto. Queste 
tre riunioni dovrebbero servi
re anche a realizzare il rim
pasto della giunta regionale. 
già concordato da temi» tra 
1 quattro partiti della maggio
ranza. 

Sembrano dunque definitiva
mente dissipati i dubbi sorti 
nei giorni scorsi in seguito ad 
una serie di voci circolate ne
gli ambienti regionali, che ac
creditavano l'ipotesi di un rin
vio di tutta la trattativa a do
po la pausa estiva. La riunio
ne di ieri sera tra maggio
ranza e DC è servita a riba
dire con chiarezza il consen
so dei cinque partiti sul te
sto dell'intesa istituzionale ela
borato comunemente da PCI, 
PSI. PSDI. PRI e DC e sulla 
decisione — che è venuta in 
seguito ad una proposta avan
zata circa un mese fa dalla 
maggioranza — di eleggere al
la presidenza dell'assemblea 
regionale un consigliere dello 
scudocrociato. 

L'incontro tra i partiti del
la maggioranza e la Demo
crazia Cristiana ieri sera, si 
è tenuto dopo una giornata 
densa di riunioni, che han
no impegnato i rappresentan
ti di tutte le forze che sono 
protagoniste del confronto. 
In mattinata ci sono state due 
riunioni: - quella del gruppo 
della DC e quella del diret
tivo comunista, allargato al 
gruppo. Nel pomeriggio si 
sono incontrati i rappresen
tanti della coalizione, mentre 
una delegazione della direzio
ne regionale democristiana ha 
avuto un colloquio, sui temi 
dell'intesa, con il vicesegre
tario nazionale del partito. 
Giovanni Galloni. Intanto an
che i socialisti sono impegna
ti in un dibattito interno ser
rato. che dovrà concludersi 
con l'elezione del nuovo se
gretario regionale, e con la 
designazione del consigliere 
cui sarà affidato l'incarico di 
presidente della giunta. 

Il direttivo regionale del 
PCI ha ribadito ieri l'impor
tanza dei successi cui è giun
to il confronto tra maggio
ranza e opposizione, e valu
tato positivamente il lavoro 
diffìcile compiuto dalla dele
gazione che in queste settima
ne ha condotto le trattative 
con la Democrazia cristiana. 
I passi avanti significativi se
gnati sul terreno - del con
fronto su alcuni punti di pro
gramma. e la conclusione 
positiva della trattativa - su 
un documento di accordo isti
tuzionale — è stato detto — 
aprono adesso concretamen
te la prospettiva di una fase 
nuova per la Regione. 

Un giudizio positivo sul pun
to a cui è giunto il confron
t o — a quanto si è appre
so — è venuto anche dalla 
riunione del gruppo consilia
re della DC. ed è stato espres
so nel corso dell'incontro tra 
la delegazione della direzio
ne regionale scudocrociata e 
il vicesegretario Galloni. 

Le prossime scadenze di vi
ta intema dei partiti sono 
ora le riunioni del comitato 
regionale socialista, prevista 
per domani sera, e di quello 
democristiano, che è convo
cata per martedì. 

Un automobilista sulla via Amelia 

Tre donne armate di coltello 
lo derubano del portafogli 

Si era fermato per noie al motore - For
se gli aggressori erano uomini truccati 

Fermo.to.M sull'Aurelia con 
il furgone iti <t panne ». è sta
to avvicinato da un'auto con 
tre donne. Credeva che voles
sero dargli una mano ma una 
delle sconosciute gli ha pun
tato un coltello allo stomaco 
intimandogli di consegnare 
tutti i soldi che aveva con 
sé. più di mezzo milione di 
hre. Subito dopo le tre nutri
ci della rapina, giovani e a 
volto scoperto, si seno allon
tanate sulla macchina con cui 
erano arrivate, • una « 127 » 
bianca risultata rubata. 

Vittima della rapina è sta
to ieri pomeriggio alle H.40 
il trentasettenne Livio Vale
ri. abitante in via Scipione 
Franchctti 9. Valeri, che la
vora per conto di una ditta 
di distribuzione di uova e pol
lame nei centri dell'alto La
zio. era diretto a Civitavec
chia. All'altezza del dicianno

vesimo chilometro l'autotra-
.sportatorc ha arre.stato il fur
gone perché si è accorto che 
dal motore usciva del fumo. 
Il tempo di mettere i piedi 
sull'asfalto che accanto a lui 
si è fermata una « 127 ». Del
le tre donne che erano a bor
do. due (brune) sono rima
ste al loro posto, la terza, 
bionda, gli sì è avvicinata 
puntandogli il coltello allo sto
maco. Sorpreso e terrorizza
to Valeri non ha potuto fare 
altro che eseguire gli ordini 
della sconosciuta, consegnar
le cioè le 500 mila lire che 
teneva nel portafogli. 

La polizia, cui Valeri si è 
rivolto pochi minuti dopo il 
fatto, non esclude che le tre 
donne possano essere in real
tà degli uomini truccati: Va
leri ha infetti affermato che 
la protagonista dell'aggres
sione aveva voce e movenze 
non proprio femminili. 

Mario Celli è accusato di almeno 19 atti di violenza carnale ' ; 

Le vittime riconoscono 
in carcere lo stupratore 

Il confronto a Regina Coeli con un primo gruppo delle donne che lo hanno 
denunciato — Nei prossimi giorni verrà effettuata la perizia psichiatrica 
Drammatico confronto a 

Regina Coeli tra Mario Celli 
e quattro delle numerose don
ne (il loro numero è salito 
ormai a 19 ma sembra che 
ve ne siano anche altre) che 
hanno riconosciuto in lui lo 
autore delle ignobili violen
ze subite. Il confronto ha da
to esito positivo: tutte e quat
tro le donne messe di fronte 
al Celli non hanno avuto esi
tazioni nel riconoscerlo. 

Alla ricognizione • giudizia
ria, che si è svolta nella tar
da mattinata di ieri, erano 
presenti, oltre a funzionari 
di polizia e ufficiali dei ca
rabinieri che prendono par
te alle Indagini, il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Paolino Dell'Anno e il le
gale di Celli, avvocato Diego 
Vitanza. 

Mario Celli è stato fatto 
entrare in una stanza assie
me ad altri uomini dalle ca
ratteristiche fisiche e soma
tiche simili. In una stanza 
vicina, dalla quale Celli po
teva essere osservato, sono 
state fatte entrare una alla 
volta le quattro donne con
vocate nel carcere. SI tratta 
delle ultime vittime dell'uo
mo: di A. C. M. (l'impiegata 
che fu aggredita in una tra
versa dell'Aurella mentre si 
recava In un locale vicino 
casa) di sua sorella P. M., 
che assistè inorridita al se
questro, della giovane don
na che fu violentata nei pres
si di Ladlspoli dopo che Cel
li l'aveva costretta ad abban
donare in strada la sua bam
bina di 6 anni, e di una pro
stituta che fu violentata e ra
pinata sulla via Braccianense. 

Nei prossimi giorni l'uomo 
accusato di tanti atti di vio
lenza verrà posto a confron
to con tutte le altre donne 
che lo hanno riconosciuto e 
che verranno convocate a Re
gina Coeli in gruppi di tre 
o quattro alla volta. 

Il numero delle donne che 

hanno denunciato Mario Cel
li è salito, come abbiamo det
to, a diciannove. Nella mag
gior parte dei casi si tratta 
di ragazze che avevano pre
ferito tacere la loro tremen
da avventura perchè terroriz
zate dalle minacce subite do 
pò le violenze. CI sono an
che alcune prostitute che fi
nora avevano preferito evita
re una denuncia (alcune so
no state soltanto rapinate) 
perchè temevano gli interro
gatori cui inevitabilmente sa
rebbero state sottoposte. 

Come è noto le accuse con
testate a Mario Celli sono di
verse. Vanno dal sequestro di 
persona alla violenza carna
le. alle minacce, al furto di 
auto. Se tutte le Imputazioni 
restassero confermate Celli 
potrebbe essere condannato 
fino a trenfanni di carcere. 
Nel prossimi giorni comun
que sarà sottoposto (cosi co
me aveva richiesto il suo le
gale) a perizia psichiatrica. 
Se l'uomo verrà riconosciuto 
infermo di mente potrebbe 
essere condannato a soli cin
que anni di pena da sconta
re in un manicomio crimi
nale. In caso di «seminfer
mità » invece verrebbe ridot
ta di un terzo la pena mas
sima. 

Secondo quanto hanno ri
ferito numerose donne violen
tate. Celli ha assunto atteg
giamenti tipici di uno squili
brato. Molte delle vittime han
no affermato che l'uomo esplo
deva improvvisamente in « ri
sate isteriche terrificanti ». 
« Dopo avermi legata al se
dile della sua macchina — ha 
raccontato per esemplo una 
prostituta aggredita il 5 lu
glio scorso — ha tirato fuori 
11 coltello e con quello ha 
cominciato a colpire la tap
pezzeria, proprio vicino alle 
mie gambe. Vedendomi ter
rorizzata, rideva senza riu
scire a controllarsi ». Celli in questura il giorno dell'arresto 

Grave un giovane ferito al petto da uno sconosciuto a piazza Campo de' Fiori 

Picchiano una donna, accorre, ed è accoltellato 
Vincenzo Mazza, di 27 anni, stava aspettando la fidanzata quando ha visto scoppiare la violenta lite tra un 
uomo e una ragazza - I due sono poi riusciti a fuggire nonostante l'intervento di alcune persone presenti 

Uccise a pugni 
una bimba 

di 18 mesi: 
arrestato ieri 

E' stato arrestato ieri dalla 
polizia, per l'omicidio prete
rintenzionale di una bambi
na di 18 mesi, avvenuto 3 an
ni fa. Secondo l'accusa l'uo
mo avrebbe colpito con un 
pugno allo stomaco la pic
cola. figlia di - una amica, 
perché lo infastidiva con i 
suoi continui pianti. Il delit
to risale al 29 settembre del 
'74. ma l'ordine di cattura è 
scattato soltanto a marzo di 
quest'anno al termine delle 
perizie mediche riguardanti 
la morte della bambina. 

Anselmo Pochetti — è que
sto il nome dell'omicida — m 
quell'epoca aveva una rela
zione con Mirella Iodi, abi
tante in via della Circonval
lazione Gianicolense 68. La 
donna aveva una bambina, 
Monica di 18 mesi. Il 29 set
tembre Mirella Iodi portò la 
figlia Monica in casa di An
selmo Pochetti (che allora 
abitava in via Trionfale) 
chiedendogli • di badare alla 
piccola per qualche ora. Al 
suo ritorno trovò la bambina 
pesta e sanguinante. Ma An
selmo Pochetti aveva già 
pronta una spiegazione: ave
va portato Monica al bagno 
per lavarla, la piccola aveva 
cominciato a fare i capricci, 
ad agitarsi ed era cosi sci
volata dalle sue mani caden
do per terra e battendo la 
testa. Per rianimarla, aveva 
sempre raccontato Pochetti, 
era stato necessario dare alla 
bambina qualche schiaffetto. 

La sipegazione tranquillizzò 
lì per lì la donna e i due 
uscirono di nuovo ins.eme. 
lasciando Monica sola in ca
sa. Dopo qua'.che ora. al suo 
rientro. Mirella si accorse che 
!a p:cco'a stava molto male, 
si lamentava debolmente e 
sembrava respirare a fatica. 
Chiamata un'autoambulanza 
accompagnò la figlia al S. 
Spinto, dove però la piccola 
mon dopo qualche ora. 

Aggredito a martellate 
un giovane dai fascisti 

R 

Uno studente di architet
tura è stato aggredito ieri 
pomeriggio a colpi dì mar
tello da due fascisti mentre 
•spettava l'autobus. L'enne
sima violenza squadrista è 
accaduta all'Alberone, a due 
passi da via Noto, dove ha 
sede il famigerato covo mis
sino. n giovane è stato ri
coverato al S. Giovano ì con 
«ita prognosi di due set
timane. -

Tullio F. (questo il nome 
éel ragazzo aggredito). 20 

lì, verso te 15 di Ieri po

meriggio, era fermo con la 
sua ragazza alla fermata 
dell'autobus che porta a Ca-
pannelle. I due squadristi. 
molto giovani secondo le de
scrizioni, sui 17-18 anni, gli 
sono piombati alle spalle al
l'improvviso. Erano armati di 
martello e di spranga. Il pri
mo colpo ha raggiunto Tullio 
alla testa. Poi ancora gli al
tri sulle spalle e di nuovo 
al capo. I due teppisti sono 
quindi scappati In direzione 
di via Nolo. 

E' intervenuto per far ces
sare una violenta lite tra un 
giovane e una ragazza e si 
è sentito affondare nel petto 
la lama di un coltello. Ora 
Vincenzo Mazza, 27 anni, ori
ginario di Lametia Terme, in 
Calabria, è ricoverato al San
to Spirito con la prognosi ri
servata, dopo essere stato sot
toposto ad un lungo e delicato 
intervento chirurgico. II feri
tore è invece riuscito a fug
gire per gli stretti vicoli del 
none, facendo perdere le sue 
tracce. 

Mazza, che vive nella capi
tale da diversi anni, a via 
del Seminario 116. si e trasci
nato. sanguinante, fino a cor
so Vittorio Emanuele, dove ha 
fermato la prima macchina di 
passaggio. « M'hanno ferito, 
portatemi all'ospedale», quin
di è svenuto tra ' le braccia 
dei suoi soccorritori, senza 
probabilmente neanche ren
dersi conto che si trattava di 
poliziotti dell'ufficio politico 
della questura, in servizio nel
la zona in abiti borghesi, a 
bordo di una « civetta ». 

Gli agenti, mentre si diri
gevano verso il S. Spirito. 
hanno dato l'allarme alla sa
la operativa. Gli uomini del
le « volanti » che hanno rag
giunto Campo de' Fiori han
no potuto raccogliere le te
stimonianze di alcune perso
ne che avevano assistito alla 
scena, pochi minuti prima. 

Verso le 20.30. secondo le 
informazioni che è stato pos
sibile raccogliere, è scoppia
ta una tremenda lite tra un 
giovane e una ragazza, tra
sformatasi in pochi secondi 
in un vero e proprio scontro. 
a suon di calci, pugni e schiaf
fi. Visto che la cosa stava 
prendendo una brutta piega. 
soprattutto per la donna, al
cuni passanti hanno deciso 
dì intervenire per dividere i 
i due. 

Così ha fatto anche Vincen
zo Mazza, che era a Campo 
de* Fiori in attesa della fi
danzata. ' Cristina De Grego
rio. Lo sconosciuto, una vol
ta vistosi bloccato da diverse 
braccia, ha però cominciato 
a urlare a quelli che aveva 
intorno di andarsene e di 
pensare ai fatti loro, mentre 
con un paio di strattoni riu
sciva liberarsi di due « pa
cieri ». 

Improvvisamente. poiché 
Mazza non mollava la presa. 
l'uomo ha infilato una mano 
nella tasca posteriore dei pan
taloni. estraendone un lun
go coltello a serramanico. Pri
ma che qualcuno potesse fer
marlo. ha vibrato un violen
to rendente al petto del pio
vane. che ha fatto un salto 
indietro, con un gemito. Il 
feritore è quindi fuggito a 
piedi, seguito dalla donna, 
prima che i presenti riuscis
sero a riprendersi dalla sor-

{ presa. 
i Vincenzo Mazza, forse già 

in preda allo choc, si è allon
tanato anch'egli dalla piaz
za. comprimendosi la ferita 
dalla quale uscivano fiotti di 
sangue e, dopo poche decine 
di metri, ha raggiunto Corso 
Vittorio Emanuele dove ha 
fermato la macchina della po
lizia. La lama gli ha prodot
to una profonda lesione nel 
polmone destro. 

Due testimoni interrogati 
dalla squadra mobile hanno 
fornito una descrizione piut
tosto precisa dell'aggressore. 
Questa descriizone. però, per 
il momento non corrisponde 
ad alcun personaggio noto al
la polizia. 

A giorni, cieco, andrà in galera 
l'uomo che sterminò la famiglia 
npletamente cieco ma una disperazione profonda. professor Fava e del 
ttamente lucido di men- Alberto Macciocca dopo la Volpe, medici del cen 

PICCOLA CRONACA 

Laurea 
La compagna Benilde Ga

brielli, della sezione Monte 
Mario, si è laureata in filo
sofia con 110 e lode discuten
do la tesi « La storia dei par
titi politici ». Relatore il pro
fessore Renzo De Felice. Al
la compagna Benilde !e con
gratulazioni della sezione, 
della Zona Nord e dell'Unità. 

Nozze 
Si sposano oggi, in Campi

doglio, i compagni Daniela 
Betti e Gianluca Neri. Agli 
sposi giungano gli auguri del
la sezione di Ostia Centro, di 
Porto Fluviale, della zona 
Ovest, della Federazione e 
deirt/nifà. 

Completamente cieco ma 
perfettamente lucido di men 
te, Alberto Macciocca tra me
no di una settimana sarà 
trasferito dal centro di ria
nimazione del San Giovan
ni al carcere di Regina Coe
li. Sono passati diciassette 
giorni esatti da quando in 
una crisi di disperazione per 
i suoi debiti sterminò la fa
miglia e tentò il suicidio: ad 
uno ad uno uccise nel son
no 1 quattro figli e la moglie, 
poi si sparò un colpo alla te
sta. Ora. dicono i medici che 
l'hanno curato, è perfetta
mente guarito. Prima di di
metterlo si attenderà qualche 
giorno, per sicurezza. Poi. 
fatti gli ultimi controlli, gli 
verrà suturata la trachetomia 
(il foro che viene praticato 
sulla trachea per fare entra
re l'aria direttamente nei pol
moni) e verrà rinchiuso in 
carcere, m attesa di un pro
cesso. 

Sono gli ultimi atti di una 
delle più impressionanti tra
gedie avvenute a Roma da 
qualche anno a questa parte. 
Un fatto che ha scosso l'opi
nione pubblica non soltanto 
per il numero delle vittime, 
per la tenera età della mag
gior parte di loro, ma anche 
perché questo «caso», più 
di ogni altro, non può essere 
spiegato frettolosamente con 
l'etichetta * follia ». Se una 
esplosione di follia c'è stata 
— e non c'è dubbio — da 

una disperazione profonda. 
Alberto Macciocca dopo la 

strage è entrato in ospedale 
morente, ma perfettamente 
cosciente. Sentiva i passi e 
le voci di chi si adoperava 
per salvargli la vita, e mor
morava: «Se guarisco mi 
sparo un'altra volta...». Poi, 
quando le sue condizioni so
no via via migliorate, ha ri
cevuto le visite di molti pa
renti, di qualche amico. Nes
suno gli ha chiesto nulla, né 
lui ha voluto spiegare. Col 
passare dei giorni, man ma
no che si avvicinava alla gua
rigione, è stato visto scivo
lare verso l'atarassia e il ri
fiuto passivo di ogni con
tatto. 

Due giorni fa un sottuffi
ciale dei carabinieri è entra
to nella sua camera asettica 
del centro di rianimazione. 
Aveva in tasca l'ordine di cat
tura emesso dall'autorità giu
diziaria e doveva notificarlo. 
come prescrive la legge. Ha 
cominciato: a Lei. Macciocca 
Alberto, di... e di.., nato a... 
ecc., è formalmente accusato 
di omicidio volontario pluri
mo... ». L'uomo ha ascoltato 
dal suo letto il freddo co
pione legale, reagendo con al
trettanta freddezza. Ha an
nuito un paio di volte ed ha 
risposto al carabiniere: a Si, 
va bene », restando immobile. 
Poi Io stesso sottufficiale ha 
f:rmato al suo posto l'ordine 
di cattura, alla presenza del 

professor Fava e del dottor 
Volpe, medici del centro di 
rianimazione; come la prassi 
prevede per gli imputati cie
chi. 

Probabilmente Macciocca 
non finirà in una cella nor
male, ma nell'infermeria di 
Regina Coeli. Avendo perduto 
irrimediabilmente la vista, 
infatti, ha bisogno di assi
stenza. « Il proiettile che si 
è sparato alla testa — dicono 
i medici del San Giovanni — 
per un caso non ha leso il 
cervello, ma ha colpito in mo
do irreversibile la funzione 
delta vista. Entrando nella 
quando destra, infatti, la pal
lottola ha attraversato la fos
sa nasale ed ha distrutto l'oc
chio sinistro, tagliando al 
tempo stesso il nervo ottico. 
Anche l'altro bulbo oculare, 
perciò, è risultato irrecupera
bile ». - • . , - - . -

Nei prossimi giorni, dopo 11 
suo ingresso :n carcere. Mac
ciocca verrà ascoltato da! 
magistrato che conduce l'in
chiesta, e dovrà ricostruire 
l'agghiacciante sequenza del
la strage che ha compiuto 

t all'alba del 9 luglio. Le in-
j dagini, inoltre, serviranno an

che per precisare le respon
sabilità dei due usurai con i 
quali i'uomo aveva contratto 
deb ;ti. Come si sa sono stati 
identificati pochi giorni do
po la tragedia, ma deve es
sere ancora definita la loro 
posizione. 

I 

DECISIVO IMPULSO AL PIANO DELLA GIUNTA REGIONALE 

Oltre 40 miliardi per costruire case popolari 
Prima « tranche » di un progetto pluriennale — Misure contro gli incendi 

OGGI MANCA IL LATTE 
DELLA « CENTRALE » 
PER UNO SCIOPERO 

DEI DIPENDENTI 
Oggi non si troverà ii lat

te delia « Centrale». Scendo
no in sciopero, infatti, per 
ventiquattro ore i dipendenti 
dell'azienda municipalizzata. 
La giornata di lotta — in
detta dalle organizzazioni sin
dacali di categoria che ade
riscono alla CGIL-CISL-UIL 
— è stata decisa dopo la rot
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. 

Per lo sciopero del perso
nale, quindi, l'azienda co
munale, questa mattina, non 
sarà in grado di provvedere 
alla raccolta né alla norma
le distribuzione del latte nei 
punti di rivendita. • - • -•« 

REPERTI ARCHEOLOGICI 
DELL'ETÀ' DEL 

BRONZO TROVATI 
IN CAMPIDOGLIO 

Il colle capitolino è stato 
abitato sin dall'età del bron
zo, molto prima cioè della 
data in cui, secondo la tra
dizione. fu fondata Roma. 
Ne sono una testimonianza 
i frammenti di arnesi e uten
sili di ceramica, i resti di 
ossa animali ed anche al
cuni grani di ferro carbo
nizzati (usati forse in una 
primitiva fucina ritrovati nel 
Primitiva fucina) ritrovati nel 
guiti sotto il Campidoglio. 

Gli scavi, proseguiti In ma
niera scientifica in più dire
zioni, hanno permesso di co
noscere meglio la pianta 
del Tabularium (l'antica 
struttura su cui è fondato 
il palano Senatorio). 

• Un decisivo ' impulso al 
piano casa della Regione. Ie
ri la giunta ha approvato la 
pnma « tranch » di un pac
chetto di provvedimenti pre
disposti dall'assessore ai la
vori pubblici Panlzzi. per in
crementare in tutto il Lazio 
l'edilizia economica e popola
r e Sono stati stanziati 45 mi
liardi. Circa 25 direttamente 
prelevati dalle casse della Re
gione; 20 invece fanno parte 
del fondo dell'ANI A (l'associa
zione degli impresari che o-
perano nel campo assicurati
vo) che ' l'associazione si è 
impegnata, per contratto, e 
destinare all'edilizia economi
ca. 

• Questa prima parte del 
piano — i fondi saranno 
distribuiti nelle 5 province — 
è stato concordato dall'asses
sorato con le organizzazioni 
sindacali e le cooperative. In 
parte i fondi serviranno alla 
costruzione di nuovi alloggi 
popolari; in parte al comple

tamento di opere edilizie già 
avviate ma economicamente 
scoperte, in parte costitui
ranno incentivi (prestiti a 
basso tasso di interesse) a 
cooperative edilizie. Una fetta 
dei 45 miliardi, infine, sarà 
usato per finanziare opere di 
risanamento di vecchi edifici. 

Tra gli altri argomenti di 
cui si è occupata la giunta 
nella seduta di ieri c'è la 
lotta agli incendi dei boschi. 
L'assessore Pulci ha Informa
to l'esecutivo di avere avuto 
in questi giorni una serie di 
incontri, e di aver predispo
sto più rigorose misure di 
vigilanza. L'assessore Sarti 
ha da parte sua presentato 
tre delibere che prevedano 
l'acquisto di nuovi strumenti 
per la lotta agli incendi (au
tobotti e mezzi cingolati) che 
si affiancheranno ai due eli
cotteri già in funzione. Inol
tre — è stato annunciato — 
si sta trattando per l'acquisto 
di uno speciale* aereo art-
tiincendi ». 

Approvate definitivamente dalla giunta 

» Pronte le nuove 
convenzioni 

tra Regióne e 
cliniche private 

Riguardano cinquantotto istituti — Manca 
il benestare del commissario di governo 

Le nuove convenzioni, che regolano il rapporto — tanto 
sul piano economico che su quello sanitario — tra Regione 
e case di cura privale sono pronte. Ieri la giunta delle 
Pisana ha emanato una delibera con la quale vengono defi
nitivamente ratificati gli accordi che riguardano comples
sivamente 58 cliniche; per altre 23 case di cura si aspetta 
ancora il parere della com
missione consiliare, in assen
za del quale la giunta non è 
autorizzata a deliberare. Ora 
dunque, per l'entrata in vi
gore di queste prime conven
zioni manca solo il benestare 
del commissario di governo 
e la firma dei titolari delle 
cliniche interessate. 

I 58 complessi sanitari giu
dicati in possesso dei requi
siti fissati da una logge dello 
Stato e dallo schema appro
vato l'estate scorsa dal con
siglio regionale, sono stati 
suddivisi in tre classi: 38 
cliniche saranno destinate al
la cura dei cosiddetti * orli
li »; 13 serviranno per i «lun-
aodcgenth, mentre 7 istituti 
saranno utilizzati per la ria
bilita/ione motoria. I primi 
due gruppi, a loro volta, sono 
suddivisi orizzontalmente in 
tre fasce (a. b e e). L'in
serimento in una o nell'al
tra fascia dipende dal numero 
e dalla qualità dei servizi sa
nitari e delle specializzazioni 
che ciascuna clinica può of
frire. Ogni fascia prevede una 
ietta — che sarà pagata di
rettamente dalla Regione alla 
direzione della casa di cura — 
che va dalle 28 mila lire per 
la fascia, a », alle 23 mila lire 
per la « e ». 

L'entrata in vigore di que
ste nuove convenzioni per
metterà finalmente di met
tere ordine nella giungla del
l'assistenza privata, alimenta
ta negli anni scorsi dalle spe
requazioni provocate da un si
stema mutualistico dissestato. 

Si pone fine a trattamenti 
differenziati tra i malati — 
privilegiati o meno a seconda 
dell'ente mutualistico dal qua
le venivano assistiti — e an
che tra i proprietari di cli
niche — (in passato c'era chi 
prendeva tariffe più alte solo 
per il fatto di essere conven
zionato con un ente mutuali
stico più prodigo). Al tempo 
stesso vengono adeguate le 
rette ai nuovi costi dell'assi
stenza. e questo pone anche 
i proprietari delle case di 
cura in una condizione di 
tranquillità. I livelli delle ret
te sono stati fissati infatti 
dopo uno studio dettagliato 
compiuto dai tecnici dell'as
sessorato — sulla base di in
dicazioni e criteri precisi for
niti dalla legge nazionale — 
che tiene conto dei costi rea
li dell'assistenza, e di una 
quota di ammortamento per 
le strutture edilizie e sani
tarie. 

Sempre in materia sanita
ria dalla riunione di ieri del
la giunta sono venuti altri 
provvedimenti di rilievo. Il 
principale è l'approvazione 
di uno schema di convenzio
ne con l'INRCA (istituto di 
assistenza per gli anziani) che 
prevede tra l'altro l'autorizza
zione all'acquisto dell'ospeda
le San Giovanni Bosco, di 
Cinecittà, (un istituto fallito 
da qualche anno, nel quale è 
possibile ricavare 00 posti let
to per « acuti »); e di un com
plesso sanitario, abbandonato, 
in via della stazione Aurelia 
(300 posti letto per lungode
genti). 

II prezzo d'acquisto per i 
due edifici dovrà essere fis
sato dall'UTE (l'ufficio tecni
co erariale). 

Infine si è avuta notizia 
di una lettera inviata ieri 
dall'assessore Ranalli a tutte 
le amministrazioni ospedalie
re. con la quale si richiama 
ad una corretta applicazione 
del contratto di lavoro dei 
dipendenti, e si esprime la 
preoccupazione per episodi di 
clientelismo avvenuti nelle 
settimane scorse in alcuni en
ti ospedalieri (come l'oftal
mico e TIRASPS). 

Nel pomeriggio di ieri, in
tanto. l'assessore si è incon
trato con i rappresentanti del 
l'AROL (l'associazione che 
rappresenta tutte le ammini 
strazioni ospedaliere) per stu
diare e concordare le Torme 
di una maggior collaborazio
ne tra ospedali e Regione; 
si è deciso di stabilire un 
rapporto più stabile e stretto 
tra gli amministratori e gli 
uffici dell'assessorato che la
vorano nel campo dell'assi 
stenza ospedaliera. 

Da segnalare, per conclu 
dorè, la notizia che con ogni 
probabilità oggi il consiglio 
regionale inizierà la discus 
sione sulla legge per lo scor
poro del Pio Istituto e la 
riorganizzazione della rete o 
spedaliera romana. La rela 
zione, come è noto, è stata 
già svolta in aprile dall'as
sessore Ranalli; il dibattito è 
stato successivamente rinvia
to. per consentire ai partiti. 
impegnati nelle trattative per 
l'intesa istituzionale, di veri
ficare ogni possibilità di con
vergenza e di accordo sul 
merito del provvedimento. A 
quanto si sa. in questo frat
tempo le posizioni della mag
gioranza e della DC sulla leg
ge di scorporo si sono note
volmente ravvicinate, e ora 
appare possibile un voto uni
tario. ~ 

Il dibattito 

in Comune 

Venerdì 
il voto del 

consiglio 
sui temi 

urbanistici 
Dopo la pausa di fine 

settimana il dibattito ur
banistico è ripreso ieri 
in consiglio comunale per 
continuare, con sedute 
quotidiane fino a venerdì. 
Ancora tre giorni di dibat
tito poi ci saranno le con
clusioni degli assessori e 
quindi si arriverà ni voto. 
Ieri sera, intanto, tre 
nuovi interventi si sono 
aggiunti al numero già co
spicuo di contributi che 
arricchiscono la discus
sione sulla revisione del 
piano regolatore. A pren
dere la parola seno stati 
i consiglieri De Cataldo. 
radicale, Cutolo, PLI, e 11 
democristiano Castiglione. 

I radicali — ha detto 
De Cataldo — condivido
no 1 principi informatori 
della relazione Pala ma 
ritengono che essa sia 
condizione necessaria ma 
non sufficiente a stabi
lire una diversa crescita 
della città: questo risulta
to potrà essere raggiunto 
solo attraverso precise ed 
immediate varianti al 
PRG. Dopo a%*er dedicato 
gran parte del suo inter
vento a « denunciare » — 
con gli argomenti ormai 
triti della propaganda ra
dicale — un presunto com
promesso ed una eccessiva 
« cedevolezza » della giun
ta rispetto alla DC l'espo
nente del PR è tornato 
sulle questioni delle va
rianti. Nei prossimi gior
ni l'amministrazione — ha 
detto De Cataldo — dovrà 
inviare alla Regione le 
proprie ccntrodeduzionl 
alle osservazioni sulle pri
me tre varianti circoscri
zionali. -

Prendendo la parola, il 
liberale Cutolo ha espres
so una lunga serie di cri
tiche alle relazioni presen
tate dall'amministrazione. 
A suo giudizio infatti que
sti documenti avrebbero 
il torto di essere «non 
validi, generici e disomo
genei tra di loro ». A que
sti giudizi non hanno però 
fatto seguito proposte 
concrete ed anzi Cutolo è 
arrivato a giudicare l'ini
ziativa della giunta a più 
che l'avvio di un organico 
piano operativo il rilancio 
della mai sopita polemica 
sullo sviluppo edilizio ed 
urbanistico della città » 
e a dividere «equamen
te» tra le passate ammi
nistrazioni e l'allora op
posizione di sinistra le 
colpe della crescita distor
ta della città.. 

Sulla questione delle 
convenzioni e del centro 
storico si è imperniato lo 
Intervento di Castiglione, 
vicepresidente del gruppo 
consiliare de. Sul primo 
problema l'espcnente scu
docrociato si è rammari
cato che col tempo (e sot
to la spinta delle sinistre) 
si siano lasciate cadere 
alcune convenzioni che 
« se attuate avrebbero for
nito autentici servizi al
la cittadinanza ». Per 
suffragare questa sua ta
si è ricorso incredibil
mente ad esempi come 
quello del P.neto e Villa 
Carpegna. salvati dalla 
lotta dei cittadini alle 
mire della speculazione 
per essere destinati, sta
volta davvero, a verde 
pubblico e quindi all'in
tera collettività. Casti
glione ha giudicato limi
tativi gli interventi pro
posti dall'amministrazione) 
per il centro storico. La 
DC — ha concluso Casti
glione — è il maggior par
tito di opposizione ma 
non per questo vuole at
testarsi nel ruolo sterile 
della critica e della pole
mica improduttiva. Sia
mo viceversa per un con
fronto che dia effetti po
sitivi e concreti per la 
città. Ci auguriamo quin
di che si possa arrivare 
ad uno strumento finale 
che unifichi, quanto pos-' 
sibile, fra le diverse posi
zioni. 

Oggi il consiglio toma 
a riunirsi per riprendere 
il dibattito. Ieri intanto 
la giunta capitolina ha de
ciso di sospendere fino 

, al 31 dicembre le ordi-
' nanze di chiusura emesse 
contro i negozi e le bot
teghe artigiane abusive. 
n provvedimento riguar
da quegli esercenti che 
hanno presentato doman
de di autorizzazione alle 
circoscrizioni entro i tempi 
fissati. • 


